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1/ IRRESPONSABILITÀ' DEI 

É facile indovinare che non avevamo at-

zia riferita giorni sono eia uri]! giornale di 
una città ; vicina alla nostra; sul preteso 

-, 

i 

• 

. * 

pensa cne nei rappoi 
una umiliazione toccata dal rappresentante 
ricade sul governo e sull'intiero paese, e 
che questo avrebbe tutto il diritto e il do­
vere di chiederne conto a chi si espose a 
subirla, come ha il dovere e il diritto di 
conoscere a qual fonte taluno attinga ie 
notizie che offendono la coscienza nazionale. 

Ma in Italia vige tuttora, e chi sa fino 

. Vi ha in Italia un partito, che, indegna­
mente ascrivendo sé stesso tra le fila di. 
quella opposizione che va rispettata, crede 
o finge di credere che questa possa in ma-

tribuito la più lieve importanza alla noti- < n ì e r a o n e s t a esercitarsi gettando il tango a 
" " piene mani sul governo del proprio paese, 

coll'eccitargli contro, tanto all'interno che 
scacco che il governo italiano avrebbe su- ; all'estero, quel disprezzo ben meritato se 
Mto da parte della Confederazione Svizzera j l a s u a c o n a o l t a fosse q u a | e u a l a i u n 0 i n 

in proposito dell' internamento di Mazzini » q u e s t a o c c a s j o n e si è voluto attribuirgli, 
dopo gli ultimi fatti di Milano. f jvfó s i p e n s a c | i e n e i rapporti coli'estero 

Quel giornale diceva: 
Ci si avverte da Firenze che T allontana­

mento di Mazzini da Lugano, che la Confe­
derazione svizzera si era quasi rifiutata d'ae-
eordare alle vivissime istanze del nostro mi­
nistro, si deve alle premure dell' incaricato 
d'affari di Francia, che avrebbe parlato al­
l'uopo un linguaggio assai risentito. 

Queste parole non meritavano di essere 
prese in considerazione perchè si sapeva 
che gli uffici fatti all'uopo dal nostro Go­
verno presso quello della Svizzera erano 
stati più presto prevenuti che ascoltati, e 
che in ogni modo il Governo della Confe­
derazione non si sarebbe rifiutato alle ra­
gionevoli misure suggerite agli Stati civili 
dalle abitudini di buon vicinato. 

Tale previsione fu fatta da tutti coloro 
che, nella circostanza dell'ultimo complotto 
mazziniano, ricorrendo alle regole più ele­
mentari della politica internazionale non 
s'immaginarono mai che queste dovessero 
essere violate da uno stato amico qual è 
la Svizzera, la cui neutralità fu garantita dal 
diritto pubblico europeo. E che infatti la 
previsione fosse nel vero lo provano esu­
berantemente le parole del Band in data 
dell' 8 corrente: -.:>:! 

«Alla seduta (esso dice) del Consiglio fé- j <Iuei P i c co l i centri di popolazione dove si 
dorale del 7, è stata trattata la questione I è soliti a prendere per oro di zecca, senza 
dell'allontanameuto di Mazzini dai cantoni* . . - : .. ^ ^ 
s izzeri confinanti coli' Italia. 

«x Si smentì la notizia data da alcuni gior- '\ 
nali che il Governo italiano avesse chiesto i 

posto dal generale Cialdini non arride a 
nessuno. 

Il Ministero del resto si può dire costi­
tuito, sebbene non sia stalo ancora an­
nunzialo alla Camera, e vi entreranno il 
Minghelti, probabilmente agli esteri, assu­
mendo il conte Mcnabrea l'istruzione pub­
blica colla presidenza, il Mordini ai lavori 
pubblici, il Bargoni all'agricoltura e com­
mercio e il Ferraris all' interno. Non si sa 
ancora quale risposta abbia dato il Pisa-
nelli per la grazia e giustizia, si sa però 
eh' egli è malaticcio, il che forse non gli 

li 

permetterà di accettare. 
Oggi è qui giunto da Napoli il marchese 

Rudiirì, che pare destinato al segretariato 
generale dell' interno, ma che a quanto si 
assicura avrebbe già declinato questo uf­
ficio. Egli sarebbe un prezioso acquisto pel 
Ministero, essendo uomo fermo e di sve-
gliatissimo ingegno. Quanto al commenda­
tore Gerra si assicura che egli passerà se-

, , • , . . , , . f sretario generale al Consiglio di Stato, e 
a quando, un modo speciale di valutare i i j?he A ^mmenA. Alata, che ora copre quel 
diritti e i doveri delle persone, e si è poi Ie ; | posto; sarà nominato consigliere di Stato, 
mille miglia lontani dal conoscerne quella | T[ progetto di legge già votato dalla Ca-
parte spettante alla personalità che si chia- i mera sull'abolizione del privilegio dei cine­
ma il paese. | liei nella leva, è stato approvato dall' uf-

Forse per l'imperfetta cognizione a cui 1 [lzio
r
 d e l S e n a t 0 ' il; cm' r e l a t o , r e p r e s t a 

- • . , ,., ., ? .-A . i ha fatto un rapporto favorevole alla legge. 
accenniamosi e costituito un sterna, che j S p e r i a n l 0 che 'eWa non faccia dunque più 
potrebbe chiamarsi « V irresponsabilità dei ? naufragio in quel consesso, come fece al-
dcboli, » in forza del quale costoro, preva- \ tra volta. 
lendosi astutamente dell' opinione d'inno- j La Perseveranza continua a combattere il 
cuità in cui son tenuti, seminano in mezzo l connubio, e lo pone a confronto con quello 
ad un certo pubblico che li ascolta la di*. ì s t r e t t o l r a C a v o F e R a U a z z i *é**** Per 

| provare che vi e grandissima differenza, e 
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fidenza e il discredito contro i migliori, j £he s e q u e l l o fu u tiie questo sarà dannoso, 
senza che alcuno si dia la pena di cine- j \[ vero punto della questione, in tale con-
derne loro il conto dovuto. 

f 

E inutile dire che un tale sistema rac­
chiude i suoi pericoli, e che gì' influssi ] 
dannosi ne sono specialmente risentiti da 
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che s'iniziasse una procedura contro Mazzini, 
ed i suoi aderenti a Lugano, per la cospira­
zione scoperta a Milano ed in altre città 
a1 Italia. L'inviato italiano fece al Consiglio 
federale delle comunicazioni sui precedenti 
di quei fatti, ma lascio completamente libero 
il Governo federale di adottare quei provve­
dimenti che credesse necessari all'interesse 
della continuazione dei rapporti amichevoli 
fra i due paesi ed il Consiglio federale aoche 
prima di ricevere quelle comunicazioni aveva 
preso le relative disposizioni preventive. Quin­
di il Consiglio federale decise: 

« Che sia proibito a Giuseppe Mazzini ed a 
« tutte quelle persone che si sono rifugiate 
« nel Canton Ticino in seguito ai recenti 
« tentativi insurrezionali di Milano, il sog* 
« giorno nei Cantoni confinanti coli' Italia, 
« ed oltre di ciò a Mazzini nei Cantoni di 
« Vaud, Ginevra, Neufohatel, Berna, Soletta 
« e Basilea. 

« Questa decisione è comunicata a tutti i 
« Governi dei Cantoni e sarà pubblicata nel 
«giornale ufficiale della Confederazione.» 

Ma sebbene la umiliante notizia data dal 
giornale di cui più sopra ci occupiamo tosse 
smentita da se, non manca di offrire ar­
gomento a qualche serio riflesso. 

*~ 
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un salutare controllo, tetto quanJoSesce 
dalla bocca di certi neo-pubblicisti. ) i 

i Non sono da temersi, spggiunge^alcuno, 
perchè la loro voce è debole, e la verità 
infine si fa strada. » 

Yero òche la debolezza si attribuisce invece 

8 

-

a chi dovrebbe punire, e mentre il discre­
dito va perfino a colpire le leggi, chi re­
gola l'opinione è Virresponsabilità dei deboli. | }a vuol capire. 

fronlo, non è stalo colpito dalla Perseve­
ranza; allora in apparenza trattavasi per 
il conte Cavour di accettare alcune idee 
del partito più .liberale, ma la politica in­
terna non era che un pretesto, e il vero 
scopo era quello di preparare il fascio delle 
forze per ritentare V impresa italiana, l'im­
presa dell' indipendenza. Oggi del pari si 

l mettono innanzi questioni di programma 
| interno, ma lo scopo è d'impedire che si 

disfaccia l'Italia col continuare nelle scis­
sure regionali. Non illudiamoci; il dispetto 
del Piemonte era un pericolo per 1' unità 

- italiana, e conveniva farlo cessare ad ogni 
I modo ; le altre questioni sono tutte secon­

darie ri lupetto a questa, e se la Perseve­
ranza non la capisce bisogna dire che non 
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K08TEA CORRISPONDENZA DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Firenze, 11 maggio. 
É singolare < la strategia dell' Opinione 

l neir attuale crisi ministeriale ; quando le 
f difficoltà di comporre il Ministero realmente 

esistono, e per parte anche di suoi amici, 
| essa smentisce la notizia che il conte Me-
\ nabrea fosse per rassegnare il mandato ; 
J oggi che quelle difficoltà son superate quasi . , _ . 
j del tutto, essa lo afferma in modo di con- l W o martore, quanto più si perfezionano 
. sigliare il Menabrea a farlo se anche non l *Vrfcl «borili, alle quali attende gran parte 

ci avesse riprisntn Fora» P**a ha vnlnin no I del popolo minuto. Per ciò le nazioni p:u 1 J w J r t L P ì AÌ i f i ii c iv i l i d'Europa e gli educatori p;ù provvidi 
citaie cosi la des^a a finirla colle sue pre- ]: p o 8 t r o a q u e 8 t a p a \ t e d e i l a Ì8 t r^ i on
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v tensioni l Se ciò tosse avrebbe colpito nel lare ordinamenti special?, e questo Ministero 
> segno, perchè 1 idea d' un Ministero coni- i crede di dover aggiungere allo istruzioni date 

Il Ministero della Istruzione pubblica ha 
diretto ai Presidenti dei Consigli direttivi 
delle scuole normali la seguente Circolare 
intorno allo studio del disegno nelle scuole 
normali: 

Firenze 20 aprile. 
Il diseguo nelle scuole normali ed in al­

cune elementari di grado superiore vuole cura 

colla Circolare del 19 stante, n. 241, rispetto 
alle scuole tecniche, particolari avvertimenti 
per ciò che concerne le scuole magistrali e 
le elementari superiori. 

In queste il disegno a mano libera e colla 
riga ed il compasso prepara gli alunni delle 
scuole elementari superiori, ed i giovani 
maestri allo studio delle forme geometriche 
e alla rappresentazione degli oggetti ed istru-
menti di uso più comune per le arti e per 
gli artefici, comincia ad assuefare l'occhio a 
riconoscere la giusta proporz-otte delle diverse 
parti, e la mano a rappresentare con regole 
sicure la forma, il modello, la misura di ciò 
che vuoisi eseguire coi soccorsi dell'arte. 

Nelle scuole elementari gli esercizi di di­
segno geometrico dovrebbero essere avviati, 
insegnando ai giovani a servirsi del metro, 
della riga, della squadra, del filo a piombo, 
opportunamente accompagnati con quelle pri­
me nozioni che servono a ben apprendere il 
sistema metrico, ed essere condotti al punto 
che ciascun alunno sapesse ridurre in 
porzione coll'aiuto di un foglio con rigatura 
quadrellata le linee principali di una carta 
geografica, qualche semplice spartito di tes­
suti operati, di tappezzerie, di inferriate e 
di impiantiti, od altri simili lavori di mae-.,. 
stranze. E il disegno a mano libera dovrebbe 
essere avviato e condotto in modo da poter 
aggiungere qualche piccolo ornato a questi 
spartiti medesimi, e da poter rappresentare 
con linee abbastanza corrette qualcuno dei 
più minuti arnesi delle arti meccaniche o 
qualche capo di lavoro di facile esecuzione, 

A ciò mira lo studio del disegno imposto 
agli alunni delle scuole normali, perchè possano 
diffonderne la pratica tra i giovani artefici,, 
quando sieno chiamati a reggere una scuola 
elementare. E il sottoscritto raccomanda al 
Consiglio direttivo di codesta scuola di porre 
ogni cura perchè gli alunni maestri sieno di 
continuo est rei tati in questa specie di lavori 
geometrici e di disegni che siamo venuti in» 
dicando. 

Nelle scuole normali maschili a questi e-
sercizi dovranno essere aggiunte le prime re­
gole del disegno di proiezioni, e dovrà lar­
gamente continuarsi il disegno a mano libera 
in modo che si giunga rapidamente a schiz­
zare dal vero, servendosi del disegno come 
di un linguaggio pronto ed efficace, al quale 
anco ì mmori artefici debbono assuefarsi, e 
si impari a cavare da pochi segni e da poche 
misure l'idea ed il modello di ciò che si 
vuole eseguire. In alcune scuole serali di 
disegno sorte in Italia per opera di beneme- ' 
riti cittadini si affrontaiono felicemente le 
difficolta che presenta siffatta prova; ed il 
sottoscritto si augura che anco in codesta 
scuola normale si arriverà per gradi a supe­
rarla. 

Egli attende che alcuni dei migliori lavori 
eseguiti in ogni scuola gli sieno inviati in­
sieme con le relazioni finali, con le avver­
tenze medesime che furono date per le scuole 
tecniche nella Ck colare del 19 stante, e si 
riserba di assegnare qualche premio per quelli 
che meritassero particolare incoraggiamento. 

Il Ministro 
* 

BROGLIO 
• > * , ' " » 

Leggesì nel Corr. dell'Emilia: 
Si hanno informazioni da varie parti d'I­

talia intorno alio schiudìmento dei bachi, t» 
godiamo di annunciare che fino ad ora le 
cose non potrebbero procedere meglio uè la­
sciare luogo a maggiori speranze. 

4» 

Scrive il Constìliuionnel: 
La situazione generale dell'Europa impone 

all'Austria ed all'Italia uaa intimi alleanza 
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tivo sedizioso. L'arcivescovo di Valenza Jan 
eia-proclami ai suoi fedeli per prepararli alla 
lotta. L'arcivescovo di Santiago, dal canto 
subj ha proposto al comitato carlista di for­
nite un battaglione dosi detto della morte, 
composta di soli preti, e che dovrà dipen­
dere immediatamente da'suoi ordini. 

' ' ' \ x 

— Le notizie della Catalogna sono gravis­
sime. Torneai che questa provincia, forse la 
più importante delia Spagna, aspiri a dichia-

} rarsi indipendenteJ 

Leggiamo nella Fr.anGei 
«Un giornale della sera, sulla fede d'una 

corrispondenza italiana, annunzia che il Go­
verno italiano farà una riduzione dell' 8 ly2 
per 100 sul pagamento dell' ultimo coupon 
del debito pontificio. 

« Noi non crediamo affatto all'esattezza di | _ Nell'Andalusia i partiti estremi si di 
tal notizia che ci sembrerebbe contraria agli < spoogono a protestare a colpi di fucile contro 
impegni presi dal Governo italiano, ^ | ia decisione delle Cortes sulla forma di go-

«La convenzione del 31 luglio, conchiusa 
•sotto la garanzia della Francia, esiste, e nulla 
autorizza a supporre che essa non sia man­
tenuta in tutte le sue stipulazioni.» 

r *T M *v**mw>*^*ff?*1*' "" 

NOTIZIE ITALIANE 
• • • " 

TORINO. — Leggesi nel Conte Cavour: 
È atteso'in Torino l'onorevole avvocato 

Ferraris, nuovo ministro dell'interno. 
MILANO. — Spaacciatori di biglietti falsi 

della Banca nazionale, furono scoperti ed ar­
restati in questi ultimi giorni. Uno [di essi 
fu riconosciuto per certo Rod Francesco 
il quale diede in cambiò ad un eserceute un 
pezzo assai -abilmente falsificato da lire 20. 

— Ci scrivono da Melegnano, che anche 
colà, s'eran presentati due individui che spac­
ciavano biglietti pure da 20 franchi falsi. Uno 
di essi potò esser arrestato. Fu riconosciuto 
per certo Pozzi, econsegoato ai reali carabi­
nieri. (Pungolo). 

BOLOGNA, 11. — Abbiamo notizia di un J 
tragico f Atto avvenuto la notte scorsa in Castel 
Maggiore. 

' Due giovani amanti furono trovati entrambi 
cadaveri l'uno presso l'altro. 

Manchiamo di più esatti particolari. 
(Partito Naz.) 
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verno. 
AUSTRIA. — La Camera ha votato la 

proposta relativa alla percezione delle ta­
riffe doganali in Ungheria. 

La questione della costituzione galliziana 
è resa assai grave dalle domande d'autonomia 
fatte da quella dieta. Vuoisi che questa pre­
tesa libertà sia uno dei motivi per cui l'im-, 
peratore ha rinunciato al suo viaggio. 

UNGHERIA, 10. - Molti deputati dell'.)-
strema sinistra rifiutarono l'invito d'interve­
nire al ballo di Corte perchè sul castello 
sventola ancora il vessillo giallo-nero. * 

CROAZIA, 10. - Il principe Napoleone è 
partito stamane alle 8 daAgrara. Il gene­
rale Go.blenz lo accompagnava alla stazione. 

SERBIA, 10. — Ieri il principe Milano 
ritorno a Belgrado reduce dal suo viaggio. 
La reggenza si recò ad incontrarlo alcune 
miglia fuori della città. .'.; .,-. 

COLONIA, 10. — Il teatro per la stagione 
estiva si è incendiato ieri sera. , r 
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Broglio (ministro) osserva che queste due 
disposizioni non si poterono applicare/ rego­
larmente. Si sono inoontrste difficoltà da 
parte dei comuni che non si possono vincere 
ponza tempo e pazienza. Il ministèro fece 
fino ad ora quanto stava in lui e certo- non 
mancherà di continuare per questa strada. 

Morpurgo fa qualche osservazione sulla 
istruzione primaria nel Veneto e deplora che 
una doppia legislazione regga questa materia 
così importante* cioè la legge austriaca del 
1818 e la legge italiana del 1859. 

Questa legge stabilisce ohe tutti i maestri 
i quali trovansi a capo d'una scuoia e che 
hanno già una regolare patente dovessero rir 
tenersi come regolarmente idonei senza altra 
prova, mentre una nota ministeriale prescrive 
che quei maestri i quali posseggono undiploma 
austriaco devono assoggettarsi ad un nuovo 
esame per ottenere il diploma italiano. Que­
sta disposizione sollevò unanime opposizione 
nel Veneto. Si reclamò al ministero, ma que­
sto rispose che anche nelle Provincie lom­
barde il governo esigette 'questa facoltà, ciò 
che all'oratore consta come cosa non vora 

CRONACA GIUDIZIARIA 
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Egli chiede in proposito qualche spiega­
zione al ministro. - o 

Si lagna poi che succeda lo sconcio di ve­
dere languire nella miseria per 6 oppure 10 
mesi molti maestri'«i quali hanno diritto alla 
pensione, e la chiesero senza poterla ottenere. •: tollerare che vi sia un luogo inaccessibile alle 

Deplora inoltre la diminuzione dei frequon- ; loro visitor -'"'•• " ' ' 

Ogni «overelslw r o m p o i l oopep-
Per voto solenne di tutte le comari 

dei dintorni Teresa fu proclamata la più brava 
massaia del villaggio. E per verità ella è 
degna di cotanto onore perchè non v'è ramo 
della domestica economia che sfugga alla sua 
sorveglianza, né v' ha ostacolo che si frap­
ponga alla febbrile sua operosità. Ma l'ob­
biettivo costante e prediletto delle sue cure e 
il pollaio fabbricato accanto alla casa e mu­
nito come una fortezza contro gli assalti not­
turni dei seguaci di Mercurio. La Teresa non 
aveva pdi'tutto il torto se lo circondava di 
tante precauzioni perchè da vario tempo i furti 
erano divenuti frequenti oltre l'usato e tranne 
il suo non v'era pollaio in paese ohe non a-
vesse pagato più o meno largo tributo ai di­
lettanti della roba altrui. Questo privilegio 
anziché tranquillizzarla la rendeva maggior­
mente inquieta ed aveva come un presenti­
mento che i suoi polli dovrebbero tosto o tardi 
subire pur essi la sorte comune. 

Durante la notte la poveretta non chiudeva 
occhio, com'essa diceva, pensando continua­
mente alla minaccia che le era stata fatta di 
rubarle tutto il pollame addirittura. Perchè 
i lettori devono sapere che i ladri hanno an­
ch'essi il loro amor proprio e non possono 
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PARLAMENTO ITALIANO \ 
• ' • • ' r ' : . J •' I ; 
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SENATO DEL REGNO 
Tornata delVlì maggio 

Pres. Casati.-
NAPOLI, 9.— Il Piccolo Giornale di Na- 1 La seduta è apsrta alle ore 3 p. 

poli reca: , | L'ordine del giorno reca la discussione del j 
li principe Umberto si fermerà tutto mar- j progetto di legge per l'autorizzazione delle j 

tedi a Salerno, mercoledì si recherà a Pesto, f spese straordinarie per opere idrauliche di | 
gioveii a Persano, e poscia ritornerà forse a | seconda categoria. » < - ••>•'• **>•;* l 
Napoìi per la strada di Amalfi. | Arrivabene domanda al governo se sono 

Offgi il barone Aloisio dì Ktibeck, mi- f stati riparati i danni cagionati nell'autunno 

tatori delle scuole primarie, lo scarso sti­
pendio dei maestri e la ritrosia dei comuni 
di adempiere alle prescrizioni della legge sul­
l'istruzione, ritrosia che si riassume in" ne­
gligenza ed in malvolere, nJ 

Broglio (ministro) rispondendo all'onor. 
Morpurgo dice che il sistema degli esami fu "\ 
sempre applicato, ed è un sistema che se ha ; 
i suoi inconvenienti, ha anche i suoi vantaggi, s] 

Il ministrò si trova in una posizione: cu- T 

rio sa. Da un lato si lamenta la decadenza 
degli studi e si raccomanda la severità. Se 
poi si applica una qualche severità, ecco ele­
varsi i lagni di coloro che. ne rimangono^ 
colpiti. 

A;i proposito del Veneto il sistema degli 
esami venne approvato dal Consiglio supe-
siore. 

Quanto alle altro osservazioni dell' onore­
vole Morpurgo dice che solo il tempo e, le 
cure assidue del governo varranno a togliere 
gì'inconvenienti a cui esse si riferiscono. 

Ranalli crede che la moltiplici'tà- delle cat-

:• 

Stasera a Corte vi sarà pranzo di gala in 
onore del barone suddetto. 

CASERTA. — Scrivono ai Giornale di 
Napoli che gli stabilimenti educativi femmi­
nili di quella provincia sono impazienti di sa­
lutare la principessa Margherita, la quale ha 
promesso di andarli a visitare. 

PALERMO. — La Corte di Cassazione an­
nullò la sentenza delle Assisie che condannava 
il Fazio a venti anni di lavori forzati ; e ii 
nuovo giudizio iu rimesso ad altra Corte di 
Assisie. 

Il Fazio è quel pastore che tentò di ucci­
dere il signor Albanese, questore di Palermo. 

TRIESTE. — Il Cittadino del 9, scrive: 
Ieri mattina S. A. il principe Napoleone 

discese a terra verso le ore 9, ed accompa­
gnato dal colonello barone Vassart e dal con­
sole generale di Francia, in carrozza scoperta 
andò a visitare l'arsenale del Lloyà austriaco 
e lo stabilimento Tonello. Alle ore 12 fece 
visita al signor T. M. Mòring. Visitò quindi 
il castello imperiale ai Miramar, ed a bordo 
del yacht ricevette V ossequio dei due vice 
presidenti dei Consiglio municipale sigoori 
'Herniet e doti Pittori. 

S. A. I. il principe Napoleone assistette 
ieri sera alla rappresentazione drammatica 
della compagnia Belotti-Bon, nella loggia im­
periale. E*li venne accolto, alla sua comparsa, 
con vivi applausi. 

ì v 

; • ' 

1 

••• 

non trascurerà anche i provveiimenti da ad-1 
dottarsi per la provincia di Mantova. •* 

Sono approvati in seguito i tre articoli 
del progetto di legge e la tabella annessa. 

Il progetto di legge sulla convenzione po­
stale colla Francia è approvato senza discus­
sione, e sono pure approvati due altri pro­
getti di minore importanza, 

La sedutaè sciolta allo ore 41[2 p. 
Domani seduta pubblica alle 2. 

• ì 
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C A M E R A DEI DEPUTATI ì 

ì 

* 

« 

NOTIZIE rnetm n T > E 

FRANCIA. — Leggesi nella France*. 
Il governo francese ha nominato i 3 mem­

ori che devono rappresentarlo nella Commis­
sione franco-belga. Sono i signori Franque-
ville, direttore delle ferrovie-, Carnudet, pre­
sidente di sezione al consiglio di stato; Comba, 
ingegnere in capo per la costruzione di ponti 
e strade. 

SPAGNA. — I cariati di Castelloa, nel 
mentre stavano per mettersi in campagna, 
furono circondati dalle baionnette dei volon-

&-

f 

Tornata delVìl maggio. 
Presidenza Marie ì 

ì \ t 

La seduta è aperta alle ore 1 ì\2. \ 
Pasini annunzia che gli scrutatori non I 

hanno ancora terminato lo spoglio delle schede ! 

per la nomina della Commissione del bilancio. |j 

Menabrea presenta i documenti : relativi ? 
alla questione dei 500 operai italiani riman- s 
dati dalla Transilvanin, promessi ieri ai de- • 
putato Salvatore Morelli. f 

E* all'ordine del giorno la discussione del ; 
bilancio dell1 istruzione pubblica. 

Maalii parla in favore dei maestri ele­
mentari e spera che ii relatore avrà inviato 
la loro petizione alla Commissione delie pe­
tizioni. . ; . •. .\ • .i\>.. ••• 

VOndes Reggio crede essere utile in que­
sti movimenti che la Commissione dichiari 
che colla votazione dei bilancio non rimane 
pregiudicata nessuna delle grandi questioni 
che vi sì riferiscono. 

Messedaglia (relatore) osserva che la Com­
missione non fece proposte, nò formulò or­
dini del giorno; per conseguenza non può 
trattarsi per ora di questioni che possano 
essere pregiudicate dalla votazione del bi­
lancio. 

Macchi insiste perchè vorrebbe sapere dal 
ministro se sono sempre in vigore lo dispo­
sizioni di legge relativo al minimum de^li 
stipendi e sulla cassa del monte delle pen­
sioni. 

altro. Ad ogni modo essa espone confrontici 
perebè la Camera potesse vedere, :se questi | 
denari si potessero spendere meglio. t 

L'oratore dimostra che i confronti non si « 
nossono fare sopra noi stessi, ma conviene '* 

ì farli sopra le nazioni che prendiamo» sempre1? 
s a modello. 

In fatto di materiale delle Università noi ! 
siamo bene addietro alle altre nazioni. Di • 
osservatorii astronomici ne abbiamo molti, ! 
ma non un solo che risponda ai bisogni della 
scienza; in futto di biblioteche ne abbiamo 
32 e per tutte assieme non spendiamo tanto 
quanto spende.la Francia per la sola biblio­
teca imperiale, e cosi di seguito. |; . ;, 

Non è colpa-degli uomini se oggi l'inse­
gnamento è troppo suddiviso, è colpa della 
scienza. Vi sono oggi delle scienze che venti 
anni fa non esistevano. 

Termina esponendo, in mezzo all'attenzione 
generale, altre considerazioni scientffiohe in 
risposta all'osservazione deìVonor, Ranalli» 

La discussione generalo è chiusa. 
Al cap. 1° « Personale del ministero » il 

ministero chiede L. 253,500, la Commissione 
propone 248,500., . , . :

 ;i > 
D)po aleune osservazioni degli onorevoli 

Broglio, Messedsglia e. Serra si approva la 
cifra proposta dalla Commissione trasportando 
nella parte straordinaria del bilancio la dif­
ferenza di L. 5000. Sì approvano i capìtoli 
seguenti fino al 6. 

Minghetti riferisce sulla proposta fatta 
1' altro giorno in occasione della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici dagli onore­
voli R coi, Pescetto e Valerio sopra i porti 
di Genova e Savona e prega la Camera a dif­
ferire ai bilancio dei 1870 la discussione di 
quella proposta. . , s 

Pescetto e Micci e gli altri proponenti in­
sistono perchè venga iscritta in bilancio la 
somma complessiva di 850,000 lire per i la­
vori in quistione. 

Stante la gravità della questione e l'ora 
tarda il presidente propone e la Camera ac­
cetta che la dihcuBsione sia aggiornata» 

La seduta è sciolta alle ore 6, 
Domani seduta ai tocco. 

t f t II 

Figuratevi lo stupore della Teresa quando 
una bella mattina vide scoperto quasi per 
metà il tetto del suo pollaio e la paura che 
essa ebbe di trovarlo vuoto. Per buona for-; 
luna tutto il malanno stava là e i polli erano 
tutti al loro posto. La brava donna però non 
si diede pace se non li vide rinchiusi in 
luogo ancora più sicuro e indovinate mo' dove 
li nascose? In una cantina sotterranea la cui 
porta era assicurata a doppio catenaccio in­
fisso all'estremità in robusta serratura. Da 
quel di la Teresa dormiva i suoi sonni tran­
quilli e sfidava i ladri con una imperturba­
bilità la più serena di questo mondo. Ma 
fare i conti senza V oste, dice il proverbio, 
è lo stesso che volerli fare due volte, e per 
soljto,i proverbi hanno ragióne.' i 

Fatto è che all' alba del 31 ottobre 1868 
il bovaio trovò aperta la porta della cantina, 
scassinati i catenacci e le serrature; ed i 
polli d'ogni età, d'ogni sesso, qualità e colore 
scomparsi-,{tutti.,. Descrivere, la disperazione 
della povera Teresa al fatale annuncio di tanta 
disgrazia è impresa superiore alle mie forze 
e perciò mi rimetto albi immaginazione dei 
lettori e delle lettrici. (Essa non voleva cre­
dere ai propri òcchi, e sperava di sognare, ma 
l'illusione cessò dinanzi ad un forte accesso 
d'ira da cui fu presa scorgendo la testa della 
sua chioccia prediletta inchiodati dai ladri, 
sull'uscio in segno di derisione. A tal vista, 
direbbe uno scrittore francese, la disgraziata 
rimasse di sasso come i ; greci dinanzi alia 
testa di Medusa; ma per amore del vero io 
devo dire invece che andò in escandescenze 
tutt'altro che parlamentari e predisse con ac­
cento i ispirato: ch0 quella testa sarebbe la ro-

I vina dei ladri.,E così fu. y, 
' Denunciato il furto all'autorità di P. S. i 

carabinieri reali perquisirono le abitazioni 
delle persone sospette del circóndaiio e giunti 
dinanzi al casolare del notorio ladro Sante 
Miotto videro la di lui moglie correre nella 
propria stanza e chiudere in fretta porta e 
finestre. Presentatisi sul limitare intimarono 
a quella donna di upriro in nome/della legge 
ed entrati in camera s'accorsero tosto che 
sotto il raatera33o doveva esser nascosto qual­
che oggetto voluminoso avendo il letto una 
gobba fitta ad immagine e similitudine di 
quella del dromedario e del bisonte. Né s'in­
gannarono perchè rovistandovi dentro rinven­
nero un sacco con sette polli uccisi e male 
spennacchiati. E guardate combinazione uno 
di quei polli era anche senza testai Siccome 
il Miotto e la sua degna metà non seppero 
giustificare il possesso e molto meno l'ucci­
sione di un numero di polli affatto incom­
patibile colla miserabile loro condizione, così 
il primo fu tradotto agli arresti e passato a 

! disposizione dell'autorità giudiziaria. Istruito 
• il processo ed esperito le pratiche di metodo 
? si venne a stabilire che i polli perquisiti ai 

Miotto erano quegli stessi rubati alla Teresa 
: perchè questa e i suoi di casa li riconoreb-

bero indubbiamente dalle penne e da altri 
•ì segni particolari. Ma la prova più convin­

cente e decisiva è facile immaginare donde 
fu tratta Dalla testa della chioccia in­
chiodata sull'uscio. 

La Teresa tocca sul vivo assai più dalla 
offesa usatale dai ladri che dalla perdita dei 
polli, quantunque come ho detto li avesse 
molto cari, accolse con mal dissimulata gioia 
l'avveramento della sua predizione. Magro 

• compenso se vogliamo delle brighe, dei danni 
[ e dei dispiaceri da lei sofferti, ma soddisfa-

i 

! 



ì 

GIORNALE DI PADOYA 
• : . ; . : c . . . v y ^ : 

zione sufficiente del patito oltraggio e del 
bisogno di vendetta da cui era compresa. 

Sante Miotto fu condannato come ladro 
recidivo a due anni di carcere duro e sua 
moglie a quattro mesi. Il tribunale .d'appello 
pero confermando la sentenza ai riguardi del 
primo prosciolse la seconda dall'accusa per 
msuff ioienzadiprove. i l Miotto, ha pagato 
a caro prezzo i polli della Teresa e si sarà 
convinto a proprie spese dei pericolo che si 
corre volendo aggingere ai danno tanche la 
mala pasqua. 

Il cronista poi finirà come ha cominciato 
ripetendo che ogni soverchio rompe il co­
perchio. 

i 
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E NOTIZIE VARIE. 
MM .Società di Gltirlsppudénza terrà 

un' adunanza venerdì sera 28 corr. alle 8 l\2 
nella sala del Gabinetto di Lettura. Sono in-, 
vitati tutti i soci ad intervenirvi, e possono 
divenir tali tutti quelli che avessero compiuto 
il corso di legge. 

Un atto riprovevole). — Questa notte 
dopo le 2 fu fatta scoppiare una bomba di 
ghisa dello spessore di centimetri 1 1[2 as­
sicurata mediante gancio air inferriata di una 
finestra sotto il, portico della casa vdel,signor, 
cav. F.... in yia:Zucqoori.t> scoppio orribile 
destò in soprassalto tutto il vicinato; il proiet­
tile svelta la inferriata, era esploso nella stanza 
a pianterreno, ed, alcuni frantumi trapassanti 
dono il soffitto od il pavimento penetrarono 
nella camera superiore ove dormiva > il. fra-. 
tello del sig. F. con la propria sposa ed un 
loro bambino; ma volle fortuna che rima­
nessero illesi, non meno che gli- altri della 
famiglia.; ; ; . 

Tanta, fu la forza dell'esplosione che le im>, 
pannate della casa F.... non meno che quelle 
di molte case vicine furono ridotte in mille 
pwzi. 

La voce pubblica non .manca di .attribuire 
la causa di questo selvaggio attentato alla 
opposizione che viene mossa al signor E.... 
per la carica di cui è rivestito; ma in que­
sto momento, e in presenza di una rispet­
tabile famiglia fatta segno, nel cuore, delia 
notte e nella propria abitazione ad un attacco 
indegno, le. cui conseguenze potevano essere 
lagrimév.olii e fatali1 a . molti altri • cittadini,9 

noi crediamo nostro unico dovere farci-gli i n ­
terpreti dell' opinione di tutti gli onesti di-
ch arando solennemonte che colle armi del­
l'assassino non si difende alcuna causa. 

P. S. Mentre stavamo scrivendo ci si an­
nunzia che in città va coprendosi di firme 
uh indirizzo quale protesta contro l'atto ese­
crabile sopra riferito, e quale attestato di 
conforto e di congratulazione verso la persona 
e la famiglia che ne furono illese.. 

La nostra piena adesione all' indirizzo è 
tutta nelle parole colle quali annunziammo 
il fatto che lo motivava. 

Min mortalo Snsistent©. — C'è un dro­
ghiere in Via S. Leonardo, che bntte a tutte 
le ore nel suo metallico mortaio, figuriamoci 
con qual consolazione degli abitanti della 
contrada ! Ài colpi del mortaio si unisce an­
che il sordo mormorio dello staccio per va­
riare il concerto: noD potrebbe il sig. dro­
ghiere, salve sempre le convenienze del suo 
commercio, aver a cuore un tantino anche 

' quelle dei vicini? 
Sorci e lucertole a S. Lncia. 
Le devote che accorrono a questa chiesa 

sono in granle angustia fra lo zelo delle 
preci e il timore di sentire qualche sorcio o 
lucertola invadere il dominio delle sottane. 
Difetti alcuni allegroni danno la fuga a 
quegli anioialucei in mezzo alla chiesa. L'au­
tori'a procede per punirli (gii allegroni non 
gli animaìucci.) 

Per le linee di diramazione, i posti di coupé 
non si pagano che fino alla stazione dove si 
cambia la vettura, non potendosi garantire 
che sul tratto ulteriore, il treno in coinci­
denza abbia posti di coupé a letto disponibili. 

Ospizio marino, — Sappiamo che nella 
impossibilità di attuare per la imminente 
stagione l1 ospizio marino al Lido, si sta 
provvedendo, per quest'anno, una casa in 
città organizzando un servizio di trasporti 
giornalieri. (Stampa) 

l o n g e v i t à . — A Nashville nel Tenessee 
vive una vedova di cento quattordici anni 
per nome Dinah-Vies. Ella riscuote le pen­
sioni di tre mariti che servirono nella guerra 
dell' indipendenza Americana. I suoi discen­
denti sono in numero di - 400. (idem) 
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ULTIME NOTIZIE 

Nella speranza di ricevere ben presto 

ì 

ni 

La Gazzetta di-Firenze sc r ive : 
La crisi ministeriale è nello stesso stato di 

l 'ieri, ed è erronea la notizia data da un diario 
del mattino che Tonor. Menabrea avesse, dopo 

v r insuccesso di ieri, rassegnato il mandato 
I nelle mani del R?. L'onorevole presidente del 
II consiglio dei ministri,sta fermo al suo posto 
| e si lusinga condurre a buon porto l ' a rdua 
| sua missione. ; 

Quindi accennando a cjuanto chiede la 
Riforma, cioè allo scioglimento della Ca­
mera, dice { r" 

Siamo anche noi d'avviso che al più pre­
sto si debba far appello al paese e chiedergli 
il suo supremo giudizio sui nuovi fatti. 

Ma anzitutto,ci sembra assai più oppor-

E pi grafia. 
C. Leoni: 

L' ultima iscrizione di 

NICCOLO LEONI 
ingegno acuto versatilo modesto 

che in turbinosi tempi ebbo sempre cuore alla patria. 
pensatore operoso ricordava l'ultima festa del Bucintoro 

e da questa a noi dieci rivolgimenti politici 
una civiltà decrepita ed una neonata 
mille ansie deluso col primo regno 

Franchi e Austriaci alleati sol nell' opprimerci 
* l'alba cruenta del 48 j lunghi strazii al riscatto 

e delle persecuzioni a me pianse e patì. 
amico al magnanimo Melasi e al Canova 

due volte parlò a Napoleone I. 
d'arti e scienze scrisse vario e fecondo 

in dotto libro sul Brenta affrettò l'opera riparatrice. 
con paziento sobrietà prosperò 8(3 anni 

a vedere come diceva l'Italia rigenerata. 
invidiabilmente sereno per breve malore 

quasi inavvertito morì a 19 aprile 1809 
IL FIGLIO 

por sacro affetto o gratitudine 

Diario di Pulitine» SBeuvenE* 
segna i seguenti arresti. > 

P. Giuseppe d'anni 22 da Modena per ozio­
sità e vagabondaggio. 

È Teresa d'anni 36 di qui per questua 
vennero dichiarati in contravvenzione. , 

E. Teresa esercente bettola senza licenza. 
P. Marco affittacamere .in.. Via^Mcone. 

senza licenza. 
• laidSco delle materie contenute nel fasci­
colo quarto del Ballettino della Prefettura, 
< Biblioteche popolari. Statistica — Conaor ; 
zìi idraulici. Nuovo Regolamento ' — Corpi 
Morali. Acquisto di rendita a favore dei me­
desimi -T Dazio Consumo. Tassa, sulla ma­
cella/ione dei suini fatta.dai privati•—Leva 
sui nati del 1847. Sessione, completiva --
Liste elettorali. Copie dei ruoli delire impo­
ste — Tassa sulle bestie da tiro, da sella, e 
da soma *- Terme Euganee. Tasse relative 
— Vallo morosa. Istituto forestale. Regola-
mento, , 
' Le associazioni si ricevono all'Amorini- « . . -.k. . . . ,. - „ . . • • 
strazione del Giornale di Padova ed alia Li-..' .quache Bptiag risolutiva sulla crisi min -
brerià Sacchetto. i storiale, riportiamo intanto il giudizio e le 
; Quesito ffiadi«iario. La Corte di CAB- I P r e v i s i o n i * autorevoli organi della stampa 
sazione di Napoli ha emesso la seguente sen-
tenza: «L automa giudiziaria non ha eom-
fetenza per conoscere dei reclami prodotti 
contro le decisioni delle commissioni comu­
nali e provinciali re^tivamente, all' estima­
zione dei redditi imponìbili. La competenza 
dell'autorità giudiziaria sorge però allora 
che s'impugni l'operato delle anzidette .com­
missioni per eccesso di potere e per bioia­
sione di legge, e dopoché i ruoli sono defi­
nitivamente formati e pubblicati». 

Avviso a chi fosse troppo tassato., 
i m p o s t e . La Commissione Provinciale 

d'appello in Bologna ha emes3a la seguente 
deliberazione: 
1 « I l termine di venti giorni entro cui si 
può appellare.alla Commissione provinciale 
dalla decisione\della Commissione di revi­
sione decorre ianto pel contribuente quanto 
per l'agente dellQ tasse. Laonde.se l'appello 
dell'agente,.Me\ prodotto; dopo la . scadenza .del 
detto termine, deve dichiararsi senz'altro ir­
ricevibile». ^ (Secolo) 

11 M u n i c i p i o di Ferrara avvisa che 
avendo luogo in quella città nei giorni 2, 3 
e 4 p. v. giugno una espos tone ippica per 
ordine del ministero d'agricoltura^e commer­
cio, restano destinati per la fiera di ani­
mali bovini e cavallini i giorni 31 corrente 
1, 2, 3 e 4 g'ugno invece dei giorni 27, 28, 
29, 30 e 31 corrente. 

In relazione a questo cambiamento si ter­
ranno nei giorni di 

Lunedì 31 maggio — I . corea sedioli ; 
1. premio 1. 1200. 2. 1. 7C0, 3. 1. 400. 

Martedì 1 giugno — Corsa biroccini; 1. 
premio 1. 700. 2. 1. 400. 3. I. 200. 

Mercoledì 2 giugno. — 2. corsa sedioli. 
1. premio 1. 600. 2. i. 300. 3. 1. 200. 

Queste corse si terranno col metodo della 
gara. Le iscrizioni dei cavalli verranno fatte 
non più tardi delle 4 pom. del giorno 30 
maggio. 

Giovedì 3 g'ugno. — Corsa puledri di 4 e 
5 anni nati in Italia. 1. premio 1. 400. 2. 
1.200. 3. 1. 100. 

* • T * 

'La gara delle corse, lo fiere, le esposizioni 
ippiche valgono a promuovere e migliorare 
l'industria nazionale equina, e sono un incen­
tivo al miglioramento delle razze; deside­
riamo quindi che la lodevole iniziativa del 
municipio ferrarese e della apposita Commis­
sione trovi un meritato compenso nell'af­
fluenza degl'industriali e degli amatori. 

Società delle s trade ferrate meri­
dionali. Li Direzione di questa Società 
stabilì di mettere dei coupé a letto a dispo­
sizione dei viaggiatori di lunga corsa. 

Questi coupé sono da due e tre posti. 
Il viaggiatore che vorrà occupare un posto 

in coupé a due letti dovrà pagare il prezzo 
di 4 posti di prima classe, ed ha, diritto di 
far salire con se, senza aumento di prezzo, 
un'altra persona. 

Il ietto in coupé da tre poati si pagherà 
in ragione di lire 0 22 per chilometro, com­
presa l'imposta del decimo. 

Ai viaggiatori provenienti da o diretti per 
Alessandria d'Egitto si terrà conto della 
tassa pagata in partenza pel percorso so­
ciale; eppereiò si farà loro pagare soli tre 
posti di prima classe, se richiedono il coupé 
a due letti, ed inoltre un biglietto di prima 
classe se occupano un posto nel coupé da 3 
letti. 

I posti di coupé devono essere richiesti 
prima della partenza del treno, e saranno 
dati di preferenza ai viaggiatori che dovranno 
fare una più lunga strada sulle linee sociali. 

\ non ,ha consentito finora a cedere il portato-* 
glio degli esteri, assumendo invece quello 
della marina, con la presidenza del Consiglio.; 

I l 

i 
a 

Da un prospetto delia direzione ganeralo 
delle gabelle risulta che i prodotti del mese 
di aprile 1869 superano quelli del medésimo 
mese del 1868 di lire 2,552,679 31. 

1 prodotti dal primo gennaio a tutto aprilo 
del corr. anno ammontano a L. 67,752,246 OS 
quelli del medesimo periodo del­
l'anno 1868 essendo stati di » 02,597,566 84 

si ha un maggiore prodotto a 
favore 1869 per . . . . « 5,154,679 24 

(Qazz. d'Italia) 
i « WBrp'JHMiB*"-—-

~l 

% 

ì 

TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 11. — Cortes. Furono adottat 
gli articoli 28, 29 e fu respinto l ' emenda­
mento GUrrido che domandava che la proi­
bizione della schiavitù fosse espressa formal­
mente. Approvossi l 'art. 30 relativo alla fa­
coltà di processare i pubblici funzionari senza 

i preventiva autorizzazione. La discussione sulla 
1 forma di Governo comincierà probabilmente* 
1 giovedì. ; 
! NAPOLI, 11. - Il principe Umberto ò 
I partito per Salerno. 

BUKARE3T, 11. - Il principe ha aperto 
personalmente le Camere. Nel suo discorso 

| accenna alla necessità della pace, disse che itt 
! questa breve sessione il Governo presenterà; 
^so l tan to alcuni importanti progetti di l e g g e / 

ir 

| 

lì 

VENEZIA, 12. — Iersera arrivò il principe» 
Napoleone; credeai che soggiornerà qui fintf 
a posdomani. 

ULTIMO DISPACCIO 

, ma nwanivm (ci « r a r a assai pm uppur- fi^K^i?' 12 ' Ga.met:a- -Dopo altra di 

lisi S S M
 nece88ari0' ̂  fcr^^^ss^s?1^ * 

nomie proposte, 
di amministrazione che furono l 'unico ponte rt ,..,.„„. nn , ,. , , , , , . , — - „ — 

interruzione delle sedute pubbliche per il co­
mitato segreto pel bilaucio della Cimerà* 

| Guerzoni propone che jla Camera si aggiorni 
' fino alla costituzione del Gahinetto. 

su cui alcuni dell'antica opposizione passa­
rono a i appoggiare il ministero. 

1 La crisi ministeriale sembra però al suo 
termine ; si facciano innanzi i nuovi ministri, 

facciano il bene del paese con quelle norme 
di buon governo che da tanto tempo andiamo 
aditando,:; e non mancheranno loro l'affetto 
e la riconoscenza pubblica. 

Così la Gazz. tf Italia rimbecca l'Opi­
nione : i 

Ieri V'Opinione smentiva la voce, ch'essa 
diceva cor.-?a, ma nesauno avea udita, che il 
generale Menabrea fosse per rassegnare 
nelle mani del Re V incarico affidatogli. 

Oggi assicura che ieri sera l'onorevole Me-
., nabrea prese la risoluzione di rassegnare 
l nelle mani di S. M> il Be l'incarico affida-
1 togli. 

Queste due opposte, notizie nell 'Opinione 
si spiegano o si completano? 

Meno male che non v 'è nulla di vero, e 
! che.se. nou,,è un pio desiderio sarà sempre 
I una fiaba raccolta con buona intenzione. 

Lanza convenendo che il Parlamento t r o ­
vasi in condizioni eccezionali, mentre fa voti 
per la pronta cessazione delle medesime pro­
pone che le sedute pubbliche siano aggior­
nate fino a sahbato e'tengah-n intanto borni* 

p lancio intero da approvare. 

E 

I 
y Sineo ed Oliva fanno osservazioni sulla 
• crisi. B-oglio dà alcune risposte di massime 
| costituzionali e circa la crisi 22 Dicembre. 
I La proposta Lanza fu approvata. :' 
I Le sedute potranno ripigliarsi venerdì, qua-
1 lora il Ministero sia ricomposto domani. • 

i 

! 

i 

NOTIZIE DI BORSA 

i 

V 

PARIGI 
Rendita francese 3 OJO • • 

» italiana 5 O ^ 
Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni . t . . . 
Aziona ferrovie romane . , 
Obbligazioni'^ ,, ;. V. . . 

1 

L'Opinione stessa oggi riferisce: 
Il generale Menabrea ha consentito a rin- . 

3 i suoi tentativi ..per una combinazio- Obh. Ferr. Vittorio Emanuele 152 
dia quale fossero rappresentati tut t i i Obbligaz. ferr. meridionali . : 16J 

IO mvggio 11 
71 82 71 7& 
57 20 

477 -
233 -
55 -

130 -
novare 
ne, nell 
gruppi della maggioranza. 

Iersera (10) tenne una riunione al mini­
stero degli affari esteri, alla quale furono; | 
invitati parecchi deputati. Stamane ve n'eb- ] 
be un'altra. 

Nulla vi fu conchiuso, continuando il dis­
senso. 

Causa di questo dissenso è il portafoglio 
da affidare aii'on. Minghetti. 

E più sotto : • 
Anche all'ora di mettere il giornale in 

macchina, le difficoltà in cui versa la crisi 
ministeriale non sono per anco superate. 

Quindi soggiunge : 
L'onor. Mari, presidente della Camera è 

stato chiamato dal Re. Crediamo gli sia of­
ferto il portafoglio di grazia e giustizia, ma 
crediamo pure che abbia poca volontà di ac­
cettarlo. Si sa quale sìa la sua ritrosia ad en­
trare al potere ; quando ci è entrato, ha colta 
la prima occasione per uscirne. 

E' arrivato a Firenze il marchese Rudinì, 
prefeto di Napoli. Gli è offerto il posto di 
segretario generale dell'interno. 

E per ultimo reca: 
Martedì, 11, ore 6 pom. — Il Ministero 

non è ancora ricomposto. Le trattative e gli 
abboccamenti continuano. Il gen. Menabrea 

33{4 
252 -
432 ~ 
641 -u 
40 -
92 5 [8 

57 
473 
233 
54 50 

131 — 
151 50 
163 50 

33[4, 
252 — 
432 -
637 — 

923(4 

Cambio sull'Italia 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni ' > " ' » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
12 maggio 

Rendita 59 40 59 35 
Oro 20 77 
Londra tre mesi 2593 25 94 
Francia tre mesi 1041[8 104 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 451 25 450 3[4 

|: Azioni ' » » 659 - 658 — 
! Prestito nazionale 79 70 79 60 

*"?££E 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile. 

Ifttunii'c sotto fovina d' un piacevole 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunto 
dal sig. Burìn de Buisson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi­
cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Sond 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello stomaco e lo cattive digestioni, sono 
superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sottola­
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
al Carbone vegetale. 5 pub. n. 8 

l & i 
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«TORNAMI DI PADOVA 
4*38 

K. 1666 3 p . n . 192 
EDITTO 

Sì diffidano coloro che credono di allegare 
pretese sopra i depositi giudiziali appiedi de­
scritti, ad insinuarle a questa Regia Pretura 
col corredo dei documenti nel termine di un 
anno, sei settimane e tre giorni dalla terza 
inserzione del presente Editto, mentre in di­
fetto saranno devoluti al R. Tesoro. 
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Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio col SfO ili Usa^glo c o r r . 
Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gli i;flV<«fivl T i t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co­

stano soltanto 

o p p u r e i t 2 a l O - l i 4 ? 5 ^ ^ 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

sia il suo paese. 
I n ff s i e s t e L o t t e r i e n o n s i e s t r a g g o n o o r i n a i c h e n r e i n i 

Le principali vincite sono di Fiorini £ 5 0 , 0 0 0 - J 5 0 , 0 0 0 - 100,0,0.0 - « 0 , 0 0 0 - 3 0 , 0 0 0 - « 5 , 0 0 0 - duo da 3 0 , 0 0 0 - due 
da f S , 0 0 0 « due da f » , 0 0 0 - tre da 1 0 , 0 0 0 - due da 8 , 0 0 0 - cinque da 5 , 0 0 0 e da 4 , 0 0 0 - quattordici da :e.000 - centocinque 
da « , 0 0 0 - sei da 1 , 5 0 0 - sei da f , « 0 0 - centocinquantasei da f , 0 0 0 duecentosei da fiOO - sai da 3 0 0 - duecentoventiquattro 
da 8 0 0 , poi 22,400 vincite da £ 1 0 - 1 0 0 - 5 0 e 4 0 di premio. 

11 listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscrittori 
o cointeressati 

La CASA C O H N è la favorita dalla fortuna 
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I m i c i t i t o l i l i m i n o in i < , cvccxlo i ia lc f o r t u n a 
Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti premi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 

150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
pagai ancora la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — JLA.JE. ÉA.1MS* COIINf in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 
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Si avverte che le somme suindicato furono 

versate nella Cassa dei Depositi e Prestiti in 
Firenze, e che sono sostituite dalle polizze 
relative. 

Si affigga agli albi Pretoreo e Comunale e 
si inserisca nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 25 marzo 1869 

Il II. Pretore 
MALAMAN 

* , _ _ 

GILANZA 
«dell' Istituto Tecnico - Professionale 

della 
Provincia di Padova 

i • n i n i - n i 
L I I ' 

E aperto il concorso a tutto il dì 30 giugno 
p . v. allo seguenti cattedre. 

1. Di fisica, fisica applicata, meccanica ele­
mentare coll'onorario di L. 2,i00. 

2. Di Matematica, meccanica applicata, geo­
metria pratica, costruzioni coll'onorario di 
l, 2,200. 

3. Di Chimica generale, chimica agraria, 
chimica applicata alle costruzioni, merceo­
logia coll'onorario di L. 2,200. 

4. Di Economia industriale e commerciale, 
statistica diritto civile e commerciale, estimo 
coll'onorario di L. 2,200. 

5. Di storia naturale coll'onorario di L. 1,700 
6. Di Ragioneria e computisteria coll'ono­

rario di L. 1,500. 
7. Di letteratura italiana, geografia e storia 

coll'onorario di L. 1,700. 
8. Di lingua tedesca con L. 1,500. 
11 concorso si terrà per titoli o per esami. 
Coloro che riesciranno nella prova del con­

corso avranno titolo di reggenti e potranno 
confermarsi t i tolari , dopo un esperimento 
triennale coll'aumento di L. 300 sullo stipen­
dio assegnato. 

I concorrenti dovranno 
1. Essere regnicoli e godere dei diritti civili. 

Produrre le fedine criminali e politiche, ad 
eccezione di quelli che coprono attualmente 
un pubblico impiego. • 

2. Determinare se intendono concorrere per 
titoli o per esami. 

3. Produrre tutti i documenti che giustifi­
chino gli studii percorsi e le attitudini all' in­
segnamento. 

4. Ed in genere osservare le forme e coa­
dizioni prescritte dalle leggi per questi con-

Le' istanze dei concorrenti saranno inviate 
•alla Presidenza della Giunta di Vigilanza pel-
V Istituto tecnico-professionale presso la De­
putazione Provinciale coli' indicazione di un 
domicilio eletto nella Città di Padova. ,, 

Padova 11 maggio 1869. 
il Presidente 

DOMENICO TURAZZA •' 
Il seg. 

1 p. n. 220 F. Friszerin 

Stabilimento Idroterapico 
M1 OR01».% 

presso il Santuario nei monti della città dis 

Biella, diretto dal dottore cav. Ci. Ciuci l i» . 
19 a apertura col 31 maggio 1869 

Indirizzare le domande i\ direttore in Biella. 
3 p. n. 212 

* & & 

i della 

E 
Padova "Via dell'Università 

i . 
* • 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e A i i l l c m o v v o i d a l i del prof. Giacomini. 

' Rimedio sovrano nelle aiTeziotii emorroidali sì interne che esterne, nelle 
teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis. 

1 b ^ i r H b L ' " b ' ' 1 

O l i o d i l ^ c g a t f o i l i AEci*i«izKO 
con Proioioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchitide. 

astro en-

Antica Tintura d'Assenzio 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

. A . o c £ i x £ * . a n a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i nnossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JOBO BR0M1C0 
in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 
MiMjMXMMt. Sii COCA 

unico ristoratorePdelle£forze, utile nei (sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANT1BLEN0R0ICHE 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utili nelle affezioni della gpla ecc. 2 p. n. 210 

* * ' * ' ri 

Capitale L.it 1,000,000 rappresentato da 10,000 Azioni; 
di L. 100 ognuna 

Lo scopo della Società (articolo 3 dello Statuto) è di dare al commercio del 
Petrolio in Italia il massimo sviluppo e col credito del Banco facilitare ogni mezzo 
economico finanziario, alla ricerca, alla escavazione e purificazione del Petrolio. 

Presso la sottosegnata Ditta è aperta la sottoscrizione al 

il 

lanco aliano 
Alla sottoscrizione si paga 1[10 e 9|10 entro il periodo di tempo richiesto dai 

bisogni dell' impresa, con. preavviso di a l m e n o S80 g l o r i l i per ogni rateale 
pagamento. 

Si dispensano gratis le istruzioni a stampa ed i soscrittori riceveranno una 
copia dello Statuto. 

2 p. n. 215 F r a n c e s c o It izzett i e C.° 
; '. ' * \ LJÌMÌA3K * " , f . . * , W M 11 

NER 
restituite senza purghe, nèĵ spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

SI 

i t DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Gua?ìs«e rAdioalmont* lo o*ttÌY© digestioni (dispepsie, gastriti) nouralgìe, stitichezza ab.'a 

tal*», amorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolamento 
r©reoahi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidaaia 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
lol fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, got'a 
?*bbro, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
jaauettnsa di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1« 
persone di ogni età, formando buoni musooli e sodezza di carni. Eoonomizza 50 volte il prezi o 
tuo iti altri rim adii « eosta meno di un oibo ordinario. 

Cura N. 65,184 , Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. , • La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RKVALBNTA., n> n 

snto più akun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
La saie gamfe© diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaoo è 

'SÌRSAO come a SO anni, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am» 
astiati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memorias 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
l a gif e marchesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti ner?osi per tutto il corpo, indi­

a t o n e , insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura JV. 4B,ai4. Gateaore presso Liverpool 

Sur* di diaci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Saro si&. Barry du Barry Ci Cura N. 69,481 Firenze, li 28 maggio 1867. 
Sra più di due anni, «he io soffriva di un* irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p; ù 

£??gmde spossatezza di forze, e sì rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot ' 
,©ri «he presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
fesrai, una dìsppetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di-
QÌ $ustosis»im8a Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
*i ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
(littori ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no* 
al stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
/ attico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima fl*rva Giulia Levi 
M. 168,081, il »ig. Duca di Pìuskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «- N. 62,470 ; 

taiafce Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,4i'8: la bambina dei 
tìg. notaio Bonino, segr. comunale dì La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu» 
«sicne — K. 46,S10: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
ttomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42£, 
1 sig. Baidwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eooes>> 
li #knr©ntù. 

Élssa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1{4 di chi-
fsp. MiO, li» chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 8 chil. e ì\2 tv. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65 — 
centro vaglia postale 

La R 
UH etesii prezzi. 

Esposito — In PADOVA: presso P l a n c r l e M a u r o farmacia reale 
« «SII farmacisti ~- VERONA ; Pasoli — Frinzi farm. — VENEZIA; Pouci. 

V y N T A eco £ 
R»l»effti X» 
(62 p. n. 31) 

Tip. *ft«oitetW i«tjy 


